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La legge n. 447/95 denominata “Legge quadro sull’ inquinamento acustico” all’ art. 8, comma 4 

prevede che l’autorizzazione alla realizzazione di infrastrutture adibite ad attivit

dalla vigente normativa al fine del rilascio dell’autorizzazione per attivit

(l’elenco

 D.P.C.M. 1° marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ 

ambiente esterno”;

 Legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’ inquinamento acustico”;

 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;

 D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”

 – “Norme in materia di inquinamento acustico”

 – “Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e di valutazione revisionale del clima acustico”

L’i

tto nell’elenco 

software “ ”



1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA

. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA

–



DATI IDENTIFICATIVI DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA

I dati identificativi dell’azienda 

l’azienda: 

–

Codice ISTAT dell’attività:

–



. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA

edatta al fine di verificare l’ riguardante l’installazione di tre 

all’interno di fabbricati esistenti

sviluppata considerando la localizzazione dell’ area 

interessata rispetto all’ attuale zoniz

la costruzione di “condizioni acustiche” prevedibili e loro con



l’area 

–

–





– –

– Inoltre, secondo quanto indicato dall’art. 4 p.to 3 del D.P.R. 14–

impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso.



In prossimità dell’attività oggetto di valutazione dell’impatto acustico sono presenti i seguenti 



–

La calibrazione dello strumento è stata effettuata all’inizio ed alla fine di ogni misurazione; lo 



–

all’interno di un capannone esistente







svolte dall’azienda all’interno del 

all’interno di 







E’ residuo all’esterno dell’unità con attività 













–

–

L’azienda è composta da 11 fabbricati produttivi (compresi uffici e magazzini) per una superficie 

integratori, premiscele e prodotti intermedi per l’alimentazione zootecnica.



–



ingredienti per produrre premiscele e integratori liquidi da destinare all’alimentazione zootecnica. 

•

L’attività produttiva inizia con la ricezione delle materie prime. Dopo il controllo delle quantità, per 

mezzo di una pesa all’ingresso dell’azienda, gli automezzi vengono indirizzati nella zona di scarico. 

scaffalature poste in magazzino o nelle vicinanze dell’impianto stesso; la loro movimentazione 

all’interno dello stabilimento avviene mediante carrelli elevatori elettrici. Le materie prime

possono essere stoccate anche in silos posizionati in terra all’interno del fabbricato 1.

Le materie prime in polvere arrivano confezionate in sacchi e stoccate all’interno dei magazzini 

•

L’ a

all’impianto che da sili posizionati a terra. Alcune materi



•

Tutte le materie prime preparate dall’operatore vengono, quindi, immesse nel miscelatore, in modo 

matico i prodotti stoccati all’interno delle cisterne 

collegate all’impianto. 

•

onato dall’impianto in taniche, 

prima stoccato all’interno di un IBC che verrà collegato all’impianto di confezionamento posto in 

massimo di 1 litro, avverrà ponendo gli stessi in modo manuale all’interno delle scatole dedicate. La 

•

I prodotti finiti sono stoccati momentaneamente all’interno del fabbricato produttivo in attesa che 

La loro movimentazione all’interno dello stabilimento avviene mediante carrelli elevatori elettrici.



–



ingredienti per produrre premiscele, integratori e mangimi in polvere da destinare all’alimentazione 

•

L’attività produttiva ini

mezzo di una pesa all’ingresso dell’azienda, gli automezzi vengono indirizzati nella zona di scarico. 

all’interno dello stabilimento a

•

occorrenti presso uno dei magazzini aziendali ed al posizionamento delle stesse all’interno del 

manualmente dall’operatore prima di procedere al carico nella linea produttiva. 



•

dall’operatore nell’apposita tramoggia di carico del miscelatore. 

Una volta caricate le materie prime nel miscelatore l’operatore da avvio alla miscelazione 

•

direttamente dal miscelatore. Attraverso un piccolo dosatore verticale ed un’etichettatrice 

sarà dotato di un’insaccatrice per il confezionamento dei prodotti da big bags a sacchi di carta più 

•

rodotto finito confezionato, posto su bacali in legno, verrà movimentato tramite l’utilizzo di 



–



ingredienti per produrre premiscele, integratori e mangimi in polvere da destinare all’alimentazione 

•

L’attività produttiva inizia con la ricezione delle materie prime. Dopo il controllo delle quantità, per 

’ingresso dell’azienda, gli automezzi vengono indirizzati nella zona di scarico. 

one all’interno dello 

•

presso uno dei magazzini aziendali ed al posizionamento delle stesse all’interno del fabbricat

manualmente dall’operatore prima di procedere al carico nella linea produttiva. 

•

dall’operatore nell’apposita tramoggia di carico del miscelatore. 

Una volta caricate le materie prime nel miscelatore l’operatore da avvio alla miscelazione 



•

•

errà movimentato tramite l’utilizzo di 



rumore prevedibile all’esterno.



Con il calcolo effettuato tramite software “ECHO 4.1” della stratigrafia 

trasmissione all’esterno di circa 

E’ stata effettuata una simulazione effettuata con

sonore all’interno del nuovo ampliamento. 







viabilità interna dell’azienda per carico/scarico merci



’

Sulla base di quanto sopra, l’intervento

–




